
Siracusa. La morte di Licia
Gioia:  "Uccisa  da  un
proiettile rimbalzato da una
specchiera?"
Licia Gioia potrebbe essere stata uccisa da un proiettile
rimbalzato su di un mobile o un oggetto. Secondo la perizia
redatta  dai  tecnici  incaricati  dal  pm  Di  Mauro,  la
giovane  maresciallo  dei  carabinieri  trovata  senza  vita
nell’appartamento in cui viveva con il marito, un ispettore di
polizia, in contrada Isola, potrebbe essere stata raggiunta da
un “colpo di rimbalzo”. Una pallottola deviata forse da una
specchiera  per  poi  raggiungere  la  donna  dietro  l’orecchio
destro, fuoriuscendo dalla parte opposta.
Sarebbe questo uno degli elementi che non collimerebbero con
l’ipotesi di un suicidio e per cui i magistrati hanno disposto
un’ ulteriore perizia, affidata al professore Compagnini, per
tentare  di  tracciare  la  traiettoria  dei  due  proiettili,
entrambi  dello  stesso  calibro.  Attesa  anche  la  perizia
balistica dei Ris di Messina.
La famiglia della donna sin dalle prime battute ha rifiutato
la ricostruzione di un gesto estremo della loro congiunta.
Coadiuvati dall’avvocato Aldo Ganci hanno evidenziato delle
discrepanze  nelle  due  versioni  rese  dal  marito,  in  due
differenti momenti.
L’incidente  probatorio,  richiesto  dal  difensore  del
poliziotto,  l’avvocato  Stefano  Rametta,  tornerà  utile  per
chiarire molti aspetti. Udienza fissata per il 10 luglio
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Siracusa.  Giornata  ecologica
a Punta della Mola, volontari
cercasi per le pulizie
Il coordinamento di associazioni ambientaliste Sos Siracusa
promuove una nuova giornata ecologia per ripulire l’area di
Punta della Mola, sbocco 34 dell’area marina protetta del
Plemmirio. Appuntamento per tutte le persone di buona volontà
fissato per il 21 maggio, domenica.
I rifiuti depositati dalle maree invernali e dagli incivili
“offendono il luogo e i suoi fruitori”, si legge nell’invito
alla giornata di Sos Siracusa. “Con il contributo di tutti, si
può  ridare  decoro  al  sito  e  prepararlo  alla  stagione
balneare”.
Consigliato  ai  volontari  di  presentarsi  muniti  di  guanti,
sacchetti, spirito civico e tanta buona volontà.

Siracusa.  Giornata  contro
l'omofobia:  bandiera  rainbow
al Vermexio e maxi in piazza
Duomo
Anche a Siracusa celebrata la giornata internazionale contro
l’omofobia, la bifobia e la transfobia, promossa dall’Unione
Europea.   Arcigay  Siracusa  con  la  collaborazione
dell’amministrazione  comunale  ha  deciso  di  dedicare  la
giornata soprattutto alle vittime omosessuali perseguitate in
Cecenia per il loro orientamento sessuale. Esposta sul balcone
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di  Palazzo  Vermexio  per  l’occasione  la  bandiera  rainbow
dell’associazione. In serata, la Fontana di Diana illuminata
dei colori arcobaleno.
Una grande bandiera arcobaleno è stata sventolata in piazza
Duomo da attivisti e simpatizzanti di Stonewall che hanno
rilanciato  la  campagna  fotografica  per  dire  #STOPOMOFOBIA
anche  con  flashmob  per  le  vie  di  Ortigia  e  attività  di
sensibilizzazione nelle scuole superiori.

Siracusa.  Scambio
internazionale  alla  Paolo
Orsi,  con  Erasmus+  arrivano
docenti spagnoli
Otto docenti spagnoli dell’isola di Gran Canaria ospiti per
quattro giorni a Siracusa per uno scambio didattico-culturale
con  il  XV  istituto  comprensivo  “Paolo  Orsi”.  L’iniziativa
rientra nel programma europeo “Erasmus+”.
Da martedì a giovedì prossimi, gli ospiti (la delegazione è
guidata  da  Deidi  Falcon  Cabrera)  effettueranno  incontri  e
visiteranno le aule per approfondire le tecniche e i percorsi
di insegnamento di una scuola italiana, sia durante le ore di
lezione che nel corso delle attività pomeridiane dedicate ai
progetti che vengono portati avanti.
Le  attività  sono  coordinate  dalla  professoressa  Renata
Siringo, docente di riferimento per la lingua spagnola del
“Paolo  Orsi”.  La  scuola  siracusana  è  stata  ammessa  al
programma “Erasmus+” dopo la candidatura presentata lo scorso
anno  e  in  questo  contesto  ha  avviato  un  partenariato  con
l’istituto “Ies Teror” di Gran Canaria.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-scambio-internazionale-alla-paolo-orsi-con-erasmus-arrivano-docenti-spagnoli/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-scambio-internazionale-alla-paolo-orsi-con-erasmus-arrivano-docenti-spagnoli/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-scambio-internazionale-alla-paolo-orsi-con-erasmus-arrivano-docenti-spagnoli/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-scambio-internazionale-alla-paolo-orsi-con-erasmus-arrivano-docenti-spagnoli/


Martedì mattina, visto che la “Paolo Orsi” è una scuola a
indirizzo musicale, gli otto ospiti saranno accolti dagli inni
nazionali  eseguiti  dagli  alunni;  mercoledì  pomeriggio
parteciperanno al progetto di teatro, dedicato alla messa in
scena di “Le Eumenidi”, e giovedì saranno accompagnati in una
visita guidata per conoscere il patrimonio storico-monumentale
della città.
Infine, nell’arco della tre giornate ci sarà spazio anche per
una incontro all’ospedale “Umberto I” dato che lo “Ies Teror”
è un istituto a indirizzo infermieristico.

Siracusa.  Ex  Provincia,  3
milioni e 400 mila euro per
gli  stipendi  dalle  accise
Enel
Ammontano a quasi 3,4 milioni di euro i fondi destinati all’ex
Provincia  dalle  Accise  Enel.  Serviranno  per  pagare  gli
stipendi di febbraio, marzo e aprile ai dipendenti. A darne
notizie è il presidente della commissione Bilancio dell’Ars,
Vincenzo  Vinciullo.  “La  somma-puntualizza-  corrisponde  agli
ulteriori 9/12, dal momento che i primi 3/12 sono stati già
percepiti  dalla  nostra  ex  Provincia.Adesso  gli  uffici
regionali si occuperanno dei Comuni, in attesa che il tavolo
tecnico proceda alla definizione delle risorse che spettano
alle varie Province, ricordando sempre che i Liberi Consorzi,
in difficoltà economica, possono accedere ad una anticipazione
pari al 30% e che è passato un mio emendamento che prevedere
che le somme stanziate dalla Regione servano prioritariamente
per pagare gli stipendi e di conseguenza diverso utilizzo non
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è né possibile né tantomeno giusto”.

Siracusa. Firmopoli, indagini
verso la chiusura per i 13
coinvolti. Corsa per evitare
la prescrizione
Va avanti l’inchiesta su Firmopoli ovvero le presunte firme
false depositate a sostegno in particolare di movimenti e
liste civiche che hanno concorso alle elezioni amministrative
del 2013 a Siracusa. Gli investigatori, a lavoro da novembre
scorso,  hanno  raccolto  i  faldoni  e  gli  incartamenti,
verificato con perizia firma per firma e sarebbero già un
centinaio quelle quanto meno “dubbie” individuate tra quelle
depositate a sostegno delle candidature nelle 12 liste sotto
esame.
Trecento circa le persone ascoltate in quanto informate sui
fatti. Un viavai a palazzo di Giustizia che si concluderà nei
prossimi  giorni  quando  dovrebbero  partire  gli  avvisi  di
conclusioni  indagini  per  i  13  indagati.  Una  accelerazione
necessaria anche per evitare che, per via della complessità
dei  rilievi,  possa  scattare  la  prescrizione  prima  della
chiusura del procedimento.
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Siracusa.  Scandalo  Consip  e
sentenze Cga, spunta anche la
vicenda Sai 8. Garozzo: "La
magistratura  faccia  subito
chiarezza"
Lo scandalo Consip si allarga e coinvolge anche il Cga, con
delle  sentenze  che  il  quotidiano  “La  Repubblica”  ipotizza
possano essere state “comprate”. I magistrati romani stanno
indagando  anche  su  questo  aspetto,  che  toccherebbe  alcune
vicende  legate  a  Siracusa.  Anche  alla  luce  dell’inchiesta
giornalistica de l’Espresso, si torna a parlare delle vicende
Open Land- Fiera del Sud e Sai 8. “Quando ho letto l’inchiesta
del settimanale- commenta Garozzo- mi è sorto il dubbio che le
mie perplessità su alcune incongruenze possano avere delle
ragioni che spero vengano eventualmente presto accertate”. Al
centro  dell’attenzione,  dunque,  l’attività  del  presidente
Virgilio, ma anche i legami societari ed economici con gli
avvocati Amara e Calafiore. “Il Comune ha dovuto pagare a
seguito di sentenze varie del Cga somme consistenti- spiega il
primo cittadino. Fino ad oggi abbiamo pagato due milioni e 800
mila euro. Se dovesse emergere che sono stati sottratti alle
casse comunali, le conseguenze sarebbero serie”. Il sindaco
chiede che la magistratura vada avanti con celerità.

Siracusa. La Notte dei Musei,
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sabato  le  scuole  superiori
fanno "arte sotto le stelle"
al Castello Maniace
Iniziative anche a Siracusa in occasione della Notte Europea
dei Musei. Al Castello Maniace, dalle 19 in poi, sabato 20
maggio, sarà l’arte la protagonista, insieme ai giovani delle
scuole superiori del capoluogo. Un appuntamento che prevede
diverse iniziative. Tra queste, il tableau vivant affidato
agli studenti del liceo scientifico “Corbino”.La Notte dei
Musei è stata ideata dal Ministero della Cultura francese nel
‘99 (“Printemps des musées” ) e poi ricalcata in buona parte
delle altre nazioni europee. L’Italia aderisce con l’apertura
di decine di luoghi della cultura, musei, biblioteche, palazzi
storici e aree archeologiche per l’occasione aperte in orari
serali e notturne gratuitamente.

Siracusa.  Identificati  i
responsabili  della  vigliacca
spinta in via Elorina
Sono stati identificati gli autori della vigliaccata di via
Elorina. Gran lavoro da parte dei Carabinieri di Siracusa che
in  poche  ore  sono  riusciti  a  chiudere  il  cerchio  delle
indagini.  Punto  di  partenza,  il  video  con  cui  è  stata
immortalata l’agghiacciante scena della spinta in corsa da
un’auto ai danni di due ragazzi a bordo di uno scooter.
I responsabili sono due siracusani, poco più che ventenni.
Erano all’interno della vettura scura, un’alfa, ripresa mentre
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mette in atto quello che pare essere un “gioco” premeditato.
Sono stati denunciati a piede libero in attesa delle decisioni
dell’autorità giudiziaria.
A proposito delle riprese, sono stati identificati anche i
ragazzi a bordo della macchina dalla quale è stato girato il
video. Tra loro almeno una ragazza. Sono tutti amici e la
folle azione era probabilmente stata premeditata. Da qui le
riprese. Nessun provvedimento, al momento, a loro carico. Le
vittime sarebbero state “scelte” a caso.
Nelle prossime ore, la magistratura deciderà come procedere
nei confronti del gruppo.

Siracusa. "La Stazione non è
a  rischio  chiusura",
l'assessore  Marziano
rassicura. Ma Zappulla…
“La stazione centrale di Siracusa non chiuderà”. A chiudere
subito ogni spazio al dubbio che per prima aveva avanzato la
Cgil è l’assessore regionale Bruno Marziano. Dopo un confronto
con Carmelo Rogolino, della direzione regionale di Ferrovie
dello  Stato,  l’esponente  siracusano  della  giunta  Crocetta
tranquillizza  “sindacati,  gli  utenti  e  i  cittadini  della
provincia poiché non ci sarà alcuna chiusura della stazione
ferroviaria di Siracusa, né del tratto ferroviario fino a
Catania”.
La chiusura temporanea del tratto Bicocca – Siracusa, prevista
dal 18 giugno al 10 settembre, “si è resa necessaria per lo
svolgimento  di  lavori  inderogabili  che  consentiranno  il
miglioramento  e  il  ritorno  alla  piena  funzionalità  della
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tratta. Comunque, la stazione in questi tre mesi continuerà a
svolgere la sua funzione e il servizio di trasporto relativo
alla tratta ferroviaria continuerà ad essere garantito con i
pullman”.
Marziano  sottolinea  la  ricevuta  “garanzia  del  mantenimento
della stazione”, sancita anche negli accordi tra la Regione e
Rfi.
“Non mi sento per niente rassicurato”, replica immediato il
parlamentare  Pippo  Zappulla.  “Semmai,  dopo  quanto  accaduto
sulla Trapani-Palermo, chiusa da due anni in seguito ai lavori
di  velocizzazione,  ritengo  ancora  più  realistica  la
preoccupazione espressa dai sindacati e dalle forze sociali,
su  quella  che  si  profila  come  l’ennesima  perdita  di  una
risorsa  di  questo  territorio  in  favore  di  Catania”.  Il
deputato  di  Articolouno  risponde  così  alle  dichiarazioni
tranquillizzanti  in  merito  alla  chiusura  della  tratta
ferroviaria  Siracusa-Catania  per  lavori  di  ammodernamento.
“Non credo che un assessore regionale alla Formazione possa
ritenersi portavoce affidabile delle reali intenzioni di Rfi e
Trenitalia. Le quali continuano a sottrarsi all’obbligo di
confrontarsi con le forze politiche, sindacali e sociali per
spiegare la ragione per cui si sta operando in modo difforme
allo  scorso  anno,  chiudendo  totalmente  la  linea  anziché
procedere per singoli tratti”.


